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 CURRICULUM                           TOCCO GIULIANA 
 

 
Laureata in Lettere Filosofia ( indirizzo classico ) presso l’Università degli Studi di Napoli – 
Federico II – intraprende nel 1968 la carriera direttiva nel ruolo degli Archeologi del Ministero 
per i beni e le Attività Culturali e dal 1969 presta servizio in Italia meridionale presso la 
Soprintendenza Archeologica della Basilicata, svolgendo rilevanti campagne di scavo che le 
consentono di approfondire le problematiche inerenti i rapporti tra i coloni provenienti dalla 
Grecia e le popolazioni indigene dell’Italia Antica. 
Dal 1974 diviene responsabile del territorio flegreo e della Provincia di Caserta presso la 
Soprintendenza Archeologica  di Napoli e Caserta. 
Di maggiore rilievo sono le campagne di scavo condotte nella colonia greca di Cuma e nella 
città etrusca di Capua. 
Dal 1° Gennaio 1985 è nominata Primo Dirigente e dirige, con le funzioni di Soprintendente, 
la Soprintendenza Archeologica delle Provincie di Salerno, Avellino e Benevento in 
Campania. 
Nell’ambito di questa nuova carica conduce un’ampia attività di tutela, promuove l’indagine 
archeologica in tutto il vasto territorio di competenza sia per interventi di emergenza sia in 
attuazione di programmi scientifici e realizza numerosi interventi di restauro del patrimonio 
archeologico mobile e immobile tra i quali sono da segnalare, per rilevanza, il restauro 
dell’area archeologica di Paestum e in particolare dei templi dorici e il restauro dell’Arco di 
Traiano di Benevento. 
Infine attua un vasto programma di valorizzazione, privilegiando in particolare la 
realizzazione di parchi archeologici e di strutture museali, mettendo a punto le metodologie 
di intervento sia nell’allestimento sia nella gestione di parchi e di musei. 
Partecipa nel corso della sua attività a Congressi, Seminari e Tavole Rotonde con contributi 
scientifici. Riceve incarichi per corsi universitari. E’ membro di Comitati e Istituti Scientifici tra 
i quali si segnalano l’Istituto di Preistoria e Protostoria di Firenze, l’Istituto per la Storia 
dell’Archeologia della Magna Grecia, il Centro Universitario Europeo di Ravello, la Società 
Magna Grecia, l’Istituto Germanico di Roma. 
Tra il 1997 e il 2006 è membro del Consiglio Nazionale del Ministero per i Beni Culturali e 
Ambientali e del Comitato di settore per l’Archeologia. 
I risultati della sua attività sono stati pubblicati in numerose pubblicazioni scientifiche. 
Nel corso della carriera ha ricevuto numerosi riconoscimenti. Tra questi si segnalano: 
 
La cittadinanza onoraria dal Comune di Pontecagnano. 
La cittadinanza onoraria dal Comune di Roccagloriosa. 
La cittadinanza onoraria dal Comune di Buccino. 
Il premio “Gladiatore d’oro” dalla Provincia di Benevento. 
Il premio internazionale “Sebetia-Ter” – Napoli 
Il premio alla carriera “Capitello d’oro” dalla Provincia di Roma e dalla Regione Lazio 
Il titolo di Cavaliere al Merito della Repubblica dal Presidente della Repubblica. 
Il Diploma di Medaglia d’oro ai Benemeriti della Scuola della Cultura e dell’Arte dal 
Presidente della Repubblica 
  
 
Sotto la sua dirigenza sono stati aperti al pubblico: 
 
- La sezione romana del museo di Paestum realizzata congiuntamente al riallestimento 

generale del museo e del parco archeologico. 
- L’Antiquarium di Ariano Irpino. 
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- L’Antiquarium di Palinuro. 
- Il Museo della media valle del Sele nel convento di S. Francesco ad Eboli. 
- Il Parco archeologico di Picentia a Pontecagnano. 
- Il “Museo Narrante” nel sito del santuario di Hera alla foce del Sele nell’ambito dell’area 

archeologica di Paestum. 
- L’Antiquarium di S. Maria di Castellabate. 
- Il Museo laboratorio di Roscigno. 
- Il Parco archeologico urbano di Volcei a Buccino 
- L’Antiquarium sul sito preistorico di Taurasi. 
- Gli antiquaria di Roccagloriosa 
- L’istallazione permanente “I racconti dell’Arco” nella chiesetta di S. Ilario a Benevento, in 

prossimità dell’Arco di Traiano. 
- Il Parco archeologico di Velia e i due spazi museali sull’acropoli. 
- Il Museo archeologico “Etruschi di frontiera” nel comune di Pontecagnano. 
-     L’Antiquarium di Morra De Sanctis. 
- Il Museo del Sannio caudino nel Castello di Montesarchio. 

 
Sono stati iniziati durante la sua dirigenza: 

- Il Museo della valle del Sarno nel comune di Sarno.(una prima sezione è stata inaugurata  
nel giugno 2011) 

- Il parco archeologico di Aeclanum nel comune di Mirabella Eclano 
- Il parco archeologico di Abellinum nel comune di Atripalda. 
- Il parco archeologico di Compsa nel comune di Conza della Campania. 
Il parco archeologico di Telesia nel comune di S.Salvatore Telesino. 

 
 

Sono stati ideati: 
Il Museo della Città nel convento di S. Felice a Benevento. 
Il Museo laboratorio di Nuceria Alfaterna nel comune di Nocera Superiore. 
 
Dal 1 giugno 2007 è collocata in quiescenza per raggiunti limiti. 
E’  tuttora membro del Comitato direttivo della Società Magna Grecia. 
E’  tuttora membro del Comitato scientifico del Centro Universitario Europeo di Ravello. 
 
Ha fornito la consulenza per l’attuazione dei seguenti progetti già iniziati sotto la sua 
dirigenza: 
Allestimento del Museo archeologico di Buccino aperto al pubblico nel 2009. 
Allestimento della sezione preistorica del Museo archeologico nazionale di Paestum aperta 
al pubblico nel 2009.  
 
 
Nel 2008 ha fatto parte, come esperto archeologo, dell’ATI (Capofila: GNOSIS Architettura 
S.r.l.) per la redazione del progetto “Riqualificazione, valorizzazione e riuso dell’area di via 
Vinciprova” risultato vincitore nel concorso bandito dal Comune di Salerno. 
Nello stesso anno ha prestato la consulenza scientifica alla GNOSIS Contract s.r.l. per la 
partecipazione alla gara bandita dall’Ente Parco Nazionale dell’Aspromonte per “Ideazione, 
progettazione e realizzazione dell’allestimento del Centro Visita del Comune di Gerace” e, a 
seguito di aggiudicazione, per la realizzazione dell’allestimento. 
Nel 2011 ha elaborato, su incarico della Provincia di Benevento, e in collaborazione con gli 
architetti Carlo La Torre e Fabrizio Mangoni, un progetto di valorizzazione per l’area 
archeologica di Caudium e del comprensorio caudino. 
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Nel 2011 per conto della Società Magna Grecia ha elaborato il progetto di intervento 
straordinario per la conservazione dei Beni Culturali (quota Otto Per Mille) “Appia Regina 
Viarum”. 
Nel 2012 ha fornito la consulenza per l’elaborazione del progetto “Safeguard, valorisation 
and management quality. Use of management models for archaeologicak sites and urban 
contexts” (ARCHEOMEDSITES) proposto dal Ministero per I Beni e le Attività Culturali – 
Direzione Generale per il paesaggio, belle arti, architettura e arte contemporanea, a valere 
sul programma europeo ENPI (European Neighbourhood and Partnership Instrument) – 
CBCMED (Cross-Border Cooperation in the Mediterranean) in partenariato con Tunisia e 
Libano. Nel corso di realizzazione del progetto ha avuto funzioni di coordinamento scientifico 
per conto di Federculture. 
Nel 2016 ha fornito la consulenza scientifica allo Studio Battista Associati di Napoli per la 
redazione del progetto esecutivo del restauro dell’area archeologica della Mostra 
d’Oltremare di Napoli. 
E’ soggetto partecipante del tavolo tecnico per la definizione del progetto “APPIA Regina 
viarum - Valorizzazione e messa a sistema del cammino lungo l’antico tracciato stradale”, 
istituito il 24 marzo 2016 dal Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo. 
Con D. M. 5 dicembre 2016 (rep. 578) del Ministero dei beni e delle attività culturali e del 
turismo è stata nominata componente del CDA del Parco dei Campi Flegrei. 
Con D. M. 12/01/2018 dell’Autorità di gestione, Servizio II, Segretariato Generale del 
Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo è stata nominata, in qualità di 
consulente scientifico, membro del gruppo di lavoro per la predisposizione del progetto 
“Appia Regina Viarum”  
E’ membro della commissione scientifica istituita con D.M. 29/10/2020 n. 648 per la 
candidatura nella lista Unesco della Via Appia e della via Traiana 
 
 
 
PUBBLICAZIONI PRINCIPALI 
 
1 – AA. VV., Restauri archeologici – Mostra dei restauri sulle opere d’arte del museo 
archeologico di Firenze danneggiate dall’alluvione del 4 novembre 1966, Firenze 1969, 
pp.63-67, 73-78, 102.107, 109.110 
 
2 – AA. VV., Popoli anellenici inBasilicata, Napoli 1971, pp.57- 65; 90 – 91; 104 - 127 
 
3 - Melfi-Pisciolo, in Atti dell’undicesimo Convegno di Studi sulla Magna Grecia, Taranto 
1971, pp. 461-466 
                
4 - La seconda campagna di scavo nella necropoli del Pisciolo, in Atti del dodicesimo 
Convegno di      Studi sulla Magna Grecia, Taranto 1972, pp. 329-334 
 
5 - L’attività archeologica nella Basilicata settentrionale, in Atti del tredicesimo Convegno di 
Studi sulla  Magna Grecia, Taranto 1973, pp.461-473 

 
6 - L’attività archeologica nella Basilicata settentrionale, in Atti del quattordicesimo Convegno 
di Studi sulla Magna Grecia, Taranto 1974, p.285 ss. 
 
7 - Saggi di scavo nella necropoli di Cuma, in Atti del quindicesimo Convegno di Studi sulla 
Magna Grecia, Taranto 1975, pp.485-496 
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8 – Scavi nel territorio di Melfi (Basilicata), in Atti del colloquio internazionale di preistoria e 
protostoria della Daunia – Foggia, 24-29 aprile 1973, Firenze 1975, pp. 334-339 
 
9 -  AA.VV., Civiltà Antiche nel Medio Ofanto, Napoli, 1976, p.9  ss, 17 ss e cura della 
stampa 
 
10 -   L'anfiteatro di Alife, in Annuario 1977, Napoli 1977 p.301  ss. 
  
 11- La Basilicata nell'Età del Ferro, in Atti della XX riunione scientifica dell'Istituto Italiano di 
Preistoria e Protostoria in Basilicata - 16/20 ottobre 1976 Firenze 1978,  p.87 ss 

 
12 - L’attività archeologica nelle province di Napoli e Caserta, in Atti del diciottesimo 
Convegno di Studi sulla Magna Grecia – Taranto 1978, p.261 ss. 

 
13 - Aspetti culturali della Val d'Agri dal VII al VI secolo a.C., in Attività Archeologica in 
Basilicata   1974 -1977, scritti in onore di Dinu Adamesteanu, Matera 1980, p.339 ss. 
       
14 - L'espansione di Siris tra l'Agri e il Sinni, in Atti del ventesimo Convegno di Studi sulla 
Magna Grecia, Taranto 1980,  p.223 ss. 
 
15 – Studi Etruschi, XLIX 1981, p 505 ss., 509 ss, 516 ss. 519 ss. 
 
16 –La villa di Monte Moltone, in AA.VV., Testimonianze archeologiche nel territorio di Tolve, 
Materra 1982, p.XI ss. 
 
17 – Christa von Hees Landwehr, Capolavori greci in calchi romani – Il ritrovamento di Baia e 
la tecnica degli antichi copisti, Napoli 1984 – Introduzione, traduzione dell’edizione tedesca e 
editing. 
 
18 – Voce Alife, in Bibliografia topografica della colonizzazione greca in Italia e nelle isole 
tirreniche, Roma 1984, pp. 178-184 
 
19 - La fondazione di Cuma, in Napoli Antica, Napoli 1985, p. 87 ss.  
 
20 - Inquadramento storico e topografico del complesso archeologico baiano, in Rara Avis, 
Napoli 1986-1987. 

 
21 - Attività di tutela e valorizzazione degli scavi di Cuma, Miseno, Baia, in Archeologia in 
Campania, Napoli 1987, p. 57 ss. 

 
22 -I santuari, in Poseidonia-Paestum, in Atti del ventisettesimo Convegno di Studi sulla 
Magna Grecia, Taranto 1987, p.361- 375. 
 
23 - L’attività archeologica nelle province di Avellino, Benevento e Salerno, Ibidem, p.773 ss. 

 
24 - Cuma – Baia – Miseno, in AA. VV., I campi flegrei, Napoli 1987, pp.155 – 182 
 
25 – Il patrimonio vulnerato, in AA. VV., Memorabilia: il futuro della memoria – 2, Roma 
1987, p.447 ss. 
 
26 – Laboratori per il progetto, in AA.VV., Memorabilia: il futuro della memoria – 3, p. 345 ss. 
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27 - L’attività archeologica della Soprintendenza delle province di Salerno, Benevento e 
Avellino, in Atti del ventottesimo Convegno di Studi sulla Magna Grecia, Taranto 1988, 
p.501ss. 

 
28 - Heraion di Foce Sele: nuove prospettive di ricerca – 1. La ripresa dell’esplorazione 
archeologica, in Atti del Convegno Nazionale AICC di Salerno (Fisciano 1988), Napoli 1989, 
p.35 ss. 

 
29 - Paestum, un mito che si rinnova, in Vita Italiana, III, 1 (1988), pp.54-63 

 
30 - Innovazione e potenziamento delle figure professionali. Necessità di coerenza tra 
volontà di qualificazione e pratiche di reclutamento del personale delle Soprintendenze, in 
AA. VV., Memorabilia: il futuro della memoria, Roma 1988, pp. 225-226 
 
31 - Introduzione, in Quaderni di didattica (ed. Soprintendenza archeologiica di Salerno, 
Avellino e Benevento), Salerno 1988 
 
32 –AA.VV, Paestum spazi pubblici e impianto urbano, Roma 1989, pp.5-9 
 
33 – Heraion di Foce Sele – Nuove prospettive di ricerca, in Momenti di storia salernitana – 
Atti del Convegno Nazionale A.I.C.C. di Salerno-Fisciano, Napoli 1989, p.35ss. 

 
34 - La villa di Moltone (Tolve), in Basilicata. L’espansionismo romano nel sud-est d’Italia. Il 
quadro archeologico, in Atti del Convegno Venosa 1987, Venosa 1990, p 93 ss. 
 
35 – Città e territorio. Trasformazioni dalla fondazione della colonia greca alla deduzione 
della colonia latina, in AA.VV., Paestum, Napoli 1990, p.35 ss. 
 
36 – Presentazione, in AA. VV., Roccagloriosa I, Napoli 1990, pp.IX-X 

 
37 - Le recenti scoperte nel Sannio irpino e caudino, in Samnites.Gens fortissima Italiae, 1 
(1991), p.58 ss. 
 
38 – Un evento storico, in AA. VV., Nuceria fuori le Mura, Pagani 1991   

 
39 - Presentazione, in Parco archeologico di Pontecagnano, Napoli 1993, p.7ss. 

 
40 - Introduzione, in Nuceria Alfaterna e il suo territorio, I ,Nocera Inferiore 1994, p. 19 ss. 

 
41 - Attività della Soprintendenza archeologica delle provincie di Salerno, Avellino e 
Benevento nel 1994, in Atti del trentaquattresimo Convegno di Studi della Magna Grecia, 
Taranto 1994, p.723ss. 

 
42 - Storia degli scavi e prospettive di ricerca, in AA.VV., Velia – Studi e ricerche, Modena 
1994, p.13 ss. 

 
43 - L’attività della Soprintendenza archeologica delle province di Salerno, Avellino e 
Benevento nel 1995, in Atti del trentacinquesimo Convegno di Studi sulla Magna Grecia, 
Taranto 1995, p.613ss.  
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44 - I  Lucani. Gli insediamenti del versante tirrenico in AA.VV., Poseidonia e i Lucani ( I 
Greci in Occidente) . Napoli 1996, p.72 ss. 
 
45 - I luoghi del culto nella vita lucana, Ibidem, p.215 ss. 

 
46 - Il culto di Hera ad Elea, in Hera. Images, espaces, cultes, Actes du colloque 
International du centre de Recherches Archéologiques de l’Université de Lille III et de 
l’Association P.R.A.C. (Lille 1993), Naples 1997, p.227 ss. 

 
47 - L’attività  archeologica nelle province di Salerno, Avellino e Benevento nel 1997, in Atti 
del trentasettesimo Convegno di Studi sulla Magna Grecia, Taranto 1997, p.859ss. 
 
48 – Velia, s.v., Enciclopedia dell’Arte Antica Classica e Orientale, Secondo Supplemento 
(1971-1994), V, Roma 1997. 

 
49 - Archeologia. Rischio o valore aggiunto?, in Bollettino di Archeologia, 53-54 (1998), 
p.74ss.   

 
50 - Attività della Soprintendenza archeologica delle province di Salerno, Avellino e 
Benevento nel 1998, in Atti del trentottesimo Convegno di Studi sulla Magna Grecia, Taranto 
1998, p.675 ss. 
 
51– L’età tardoantica nelle province di Salerno, Avellino e Benevento, in Atti del 
trentottesimo Convegno di Studi sulla Magna Grecia, Taranto 1998, pp. 243-265 
 
52 – Introduzione, in AA. VV., La Campania antica dal Pleistocene all’età romana, Napoli 
1998, pp. 9-10 

 
53- L’età tardo antica nelle province di Salerno, Avellino e Benevento, ibidem, pp. 243-266. 

 
54 - Spazi pubblici a Velia: L’agorà o un santuario?, in Neue Forschungen in Velia, Velia-
Studien I, Wien 1999, p.61 ss. 

 
55 - Attività della Soprintendenza archeologica delle province di Salerno, Avellino e 
Benevento nel 1999, in Atti del trentanovesimo Convegno di Studi sulla Magna Grecia, 
Taranto 1999, p.675 ss. 
  
56 - L’attività archeologica della Soprintendenza di Salerno, Avellino e Benevento, in Atti del 
quarantesimo Convegno di Studi sulla Magna Grecia, Taranto 2000, p.915 ss. 
 
57 - Aspetti del culto in età arcaica ad Elea, in Die Agaeis und das westliche wittelmeer, “ 
Archaologische Forschungen, 4, Wien 2000, p.185 ss. 
 
58 - I culti di Velia – Scoperte recenti – in “ Les Cultes des citès phoceennes “, Etudes 
massaliètes 6 (2000) p.53 ss. 

 
59 - Frammento di legge in lingua osca su tavola bronzea, Studi sull’Italia dei Sanniti, Milano 
2000, p.224 ss.   
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60 - L’attività archeologica della Soprintendenza nelle province di Salerno, Avellino e 
Benevento nel 2001, in Atti del quarantunesimo Convegno di Studi sulla Magna Grecia – 
Taranto 2001, p. 685ss. 

 
61 - I contesti archeologici, in La monetazione dei Focei in Occidente, Atti del XI Convegno 
del Centro internazionale di Studi Numismatici- Napoli 1996, Roma 2002, p.79ss. 

 
62 - Ambiente e paesaggio nella Campania meridionale, in Atti del quarantaduesimo 
Convegno di Studi sulla Magna Grecia – Taranto 2002, 473ss. 

 
63 - L’attività archeologica della Soprintendenza delle province di Salerno, Avellino e 
Benevento, ibidem, p.631 ss. 
 
64 - La realizzazione del parco archeologico: strategia di ricerca e valorizzazione, in “Elea- 
Velia. Le nuove ricerche”, Atti del Convegno di Studi – Napoli 14 dicembre 2001, Quaderni 
del Centro Studi Magna Grecia. 1, Pozzuoli 2003,  pp.15-20. 
 
65 -, Il paesaggio antico nella Campania meridionale, in “Ambiente e paesaggio nella Magna 
Grecia “, Atti 42° Convegno Magna Grecia – Taranto 2002,  Napoli 2003, pp.473-490. 

 
66 - L’attività archeologica della Soprintendenza delle province di Salerno, Avellino e 
Benevento nel 2003-2004, in Atti del quarantaquattresimo Convegno di Studi sulla Magna 
Grecia – Taranto 2004, p.543 ss. 
 
67 – Da Nuceria all’Europa- I Re e la Rotonda, p.7, Nocera Superiore 2004 

 
68 - Umberto Zanotti Bianco e Paola Zancani Montuoro all’Heraion di Foce Sele, in Magna 
Grecia. Archeologia di un sapere, Catanzaro 2005, p.329 ss. 

 
69- Tutela e valorizzazione. Elea/Velia. Venti anni di attività dalla ricerca alla valorizzazione. 
Metodologie di intervento, in Atti del quarantacinquesimo Convegno di Studi sulla Magna 
Grecia – Taranto 2005, p.117 ss. 

 
70 - L’attività archeologica della Soprintendenza delle province di Salerno, Avellino e 
Benevento, ibidem, p.673 ss. 

 
71 - L’attività archeologica della Soprintendenza delle province di Salerno, Avellino e 
Benevento, in Atti del quarantaseiesimo Convegno di Studi sulla Magna Grecia – Taranto 
2006, p.379 

 
72 - Premessa, in Parco archeologico di Paestum – Studio di fattibilità, Salerno 2008, p.10 

 
73 – Introduzione e cura, in Giulia Caneva, Velia. Il paesaggio vegetale, Quarto 2008, p.7 

 
74 - Introduzione e cura, in AA.VV., Velia. L’edificio romano di Masseria Cobellis, Quarto 
2008 

 
75 - Introduzione e cura, in AA,VV., Velia. La cinta muraria, Quarto 2008 

 
76 - La città luogo della memoria e dell’identità, in “Benevento collinazioni” Seminario 
internazionale di progettazione “Villard” (luglio 2007), Benevento 2009, p. 32 ss. 
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77 – Nota preliminare, in  Juliette De La Genière e Giovanna Greco (a cura di), Il Santuario 
di Hera alla Foce del Sele. Indagini e Studi. 1987-2006, Roma 2010, pp XIII-XIX 
 
78 – “Gli Etruschi di frontiera” tra affabulazione e rigore scientifico: l’allestimento del Museo 
archeologico Nazionale di Pontecagnano, in “Restituire la memoria. Modi e forme dei 
linguaggi museali”, Atti del Convegno Internazionale - Aosta 4/5 giugno 2010, Prato 2011, 
pp.91-98. 
 
79 – Presentazione in C.Pellegrino e A.Rossi, Pontecagnano I.1. Città e campagna nell’agro 
picentino (Scavi dell’Autostrada 2001-2006), Fisciano 2011, pp. 7-9. 
 
80 – “Dinu Adamesteanu precursore e maestro” in AA.VV., Dinu Adamesteanu. L’uomo e 
l’archeologo dalla Dobrugia sul Mar Nero alla Siritide sullo Ionio, Mottola 2012, pp.i36-145. 
 
81 – S. D’Agostino-G. Tocco, Archaeology and Geotechnical Engineering, 2013 
 
82 – Velia, Napoli 2013 
 
83 – G.Tocco-M.Franco, Il progetto della Società Magna Grecia sulla via Appia, in C.Grassi 
(ed.) La via delle aquile nella terra dei lupi – Atti del convegno Conza della Campania 28 
agosto 2012, Nusco 2013,  99-115 
 
84 - G.Tocco Sciarelli, F.Basile, M. Mancusi, Ornamenti e ambre figurate dal santuario 
settentrionale di Pontcagnano, in Ornarsi per comunicare con gli uomini e con gli dei. Gli 
oggetti di ornamento come status symbol, amuleti, richiesta di protezione, PPE Atti XII 2014, 
II, Milano 2016, 557-561 
 
85 – La modernità del pensiero e delle azioni di Umberto Zanotti Bianco per Paestum, in Atti 
e Memorie della Società Magna Grecia, Serie IV, VI (2014-2015), 51- 58  
 
86 – Il restauro dei templi di Paestum: metodologie e tecniche di intervento, in C. Greco 
(ed.), Selinus 2011. Restauri dell’antico. Ricerche ed esperienze nel Mediterraneo di età 
greca, Atti del Convegno- Selinunte, Bagno Florio 20-23 ottobre 2011, Roma 2016, 251-258 
 
87 – Ambre figurate da Pontecagnano: un’offerta particolare agli dei, in L. Cicala e B. Ferrara 
edd., “Kithon Lydios”. Studi di storia e archeologia con Giovanna Greco, Napoli 2017, 591-
614. 
 
88 – Dalla tutela alla valorizzazione di siti e monumenti archeologici: ruolo e funzioni degli 
organi periferici del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo. Norme e buone 
pratiche, in S. D’Agostino (ed.), Ingegneria e Beni culturali, Bologna 2017, 633 – 682.  
 
89 – Le azioni della Società Magna Grecia per l’Appia antica, in L. Scaroina (ed.), Appia 
Regina Viarum, Roma 2017, 32-35 
 
90 -  The Via Appia: a methdology of intervention for a protection and enhancement project, 
in Heleni Porfyriou, Bing Yu (edd.), China and Italy: Routes of Culture, Valorisation and 
Management, Roma 2018 
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91 -  Le opere di ingegneria nell’antichità. Il caso dell’Appia, in D’Agostino S., D’Ambrosio 
Alfano F. (edd.), Storia dell’Ingegneria, Atti 8° Convegno, Napoli 2020 Aprile6-7, 1, pp. 421-
434, in corso di stampa 
92 – Tocco G. et al., Appia regina viarum, tutela, conservazione e restauro di un bene 
complesso, in Giovanetti F., Brunori G.(edd.), I buoni interventi di restauro: conservazione, 
adeguamento, riuso – Atti dell’VIII convegno nazionale ARCo, Napoli Palazzo Reale 8 e 9 
marzo 2019, TiE-Press, Roma w2020 
 
 
 
 
 


